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IPSE DIXIT NICOLA FIORITA              Sindaco di Catanzaro
solo la Campania con il suo 1,5% fa di meglio. La fonte 
è del Corriere della Sera. Ovviamente, a queste firme 
vanno aggiunte quelle cartacee raccolte ai banchetti e 
che da quel ci risulta sono diverse migliaia. Un risulta-
to straordinario che diventa ogni giorno che passa più 
significativo. Dispiace molto che il Consiglio regionale 
della Calabria, davanti a tanta mobilitazione dell’opinio-
ne pubblica, non abbia inteso prendere posizione su 
una questione destinata ad incidere profondamente sul 
futuro del Mezzogiorno e della nostra Calabria, rinun-
ciando al suo ruolo fondamentale di indirizzo politico»

La Calabria è è seconda solo alla Campania nel rap-
porto tra firme on line per il referendum contro la legge 
Calderoli e il numero degli abitanti delle varie regioni. Le 
22.550 firme sottoscritte dai calabresi sulla piattaforma 
governativa rappresentano l’1,2% della popolazione e 
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RILANCIARE I SITI INDUSTRIALI DISMESSI
LA CHIAVE DI SVOLTA PER L'ARCO JONICO
Ciclicamente la Questione 

Meridionale torna alla ri-
balta. Oggi, poi, in piena 

stagione Pnrr, il tema acquisisce 
anche rinnovata valenza. Abbiamo 
un termine perentorio: fine '26. 
Poco meno di due anni e mezzo 
per cercare di riequilibrare 
il Paese; rettificare le spere-
quazioni tra nord e sud e con-
sentire a chi rimasto indietro 
di procedere alla stessa velo-
cità di chi invece viaggia spe-
dito.
Non basteranno piogge di fi-
nanziamenti, il più delle vol-
te parcellizzati e dilapidati in 
mille rivoli, a consentire al 
Mezzogiorno di equipararsi 
al resto del Paese. Non sarà 
tanto la quantità di spesa in-
vestita al Sud Italia a fare la 
differenza, ma la capacità 
che questo spicchio di terri-
torio avrà di attrarre finan-
ziamenti invoglianti le im-
prese, italiane ed europee, 
ad investire in una terra, per 
certi versi, larva di sé stessa.
Commettere l'errore di pen-
sare il Recovery Plan come una 
spesa risarcitoria ai torti subiti ne-
gli anni non renderà il Sud un po-
sto migliore. Piuttosto, sarebbe op-
portuno approcciarsi attivamente 
all'idea di sovvenzioni finanziare 
atte a facilitare interventi pubbli-
co-privati. Le richiamate sovven-
zioni, invero, potrebbero river-
berare benessere e stabilire un 
deterrente reale all'esodo incon-
trollabile che, altrimenti, nel giro 
di 30 anni, porterà il Mezzogiorno 
all'abbandono totale. Bisognerà 
studiare, quindi, condizioni che 
rendano conveniente, per i capita-
li privati, l'investimento nelle aree 

del sud, senza pensare ad incenti-
vi distorsivi.
L'Arco Jonico ha un'opportunità 
unica: rilanciare i siti industriali 
dismessi. La loro rigenerazione 

e il rilancio funzionale rispetto la 
primaria fonte di sostentamento 
del territorio rappresentata dall'a-
gricoltura, potrebbe essere la 
chiave di svolta per una rinnova-
ta prospettiva del territorio. Sarà 
necessario svecchiare il processo 
di produzione agricola e moder-
nizzarlo in ottica di produttività e 
filiera aziendale. Non basta racco-
gliere il prodotto al fine di inviarlo 
su altre piazze perché questo ven-
ga lavorato.
Andranno creati processi indu-
striali puliti per riverberare lavo-
ro, al fine di aumentarne signifi-
cativamente l'offerta. Bisognerà 

avere il coraggio di fare qualcosa 
mai fatta prima per riscrivere la 
storia di un terriorio dalle innate 
potenzialità, ma spesso dimenti-
cato. Solo così si potrà cambiare 
il paradigma che vuole uno dei 
territori più promettenti del Mez-

zogiorno avviato a processi di pe-
riferizzazione, causa decenni di 
politiche centraliste. I sistemi per 
invertire la tendenza ci sono, ma 
vanno saputi pianificare. Non sa-
ranno le piccole operazioni di re-
stiling conservativo a declinare in 
maniera differente le sorti econo-
miche di un territorio.
Sull'adriatica Pugliese, nella ste-
sura del dedicato Cis (Contrat-
to istituzionale di sviluppo), non 
hanno pensato a progetti di pic-
colo cabotaggio. Paesi, Città, Enti 
di secondo livello, Regione, han-

di DOMENICO MAZZA
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no lavorato in sinergia mettendo 
a terra un progetto che riverserà 
circa 600 milioni tra gli ambienti 
rivieraschi delle Province di Lecce 
e Brindisi.
Si abbia il coraggio di mettere at-
torno ad un tavolo i Presidenti del-
le 5 Province che si affacciano sul-
la baia jonica. Si allarghi ai Sindaci 
dei Comuni demograficamente 

più rappresentativi, ai Presidenti 
delle regioni Puglia, Calabria e Ba-
silicata e si lanci l'idea di un pro-
getto unitario e coerente per tutto 
l'Arco Jonico calabro-appulo-luca-
no. 
Porti, distretti agroalimentari, siti 
industriali (attivi e dismessi) pos-
sono realmente rappresentare il 
ragionevole tasso di interesse per 
creare un deterrente all'emorra-
gia demografica in atto. 

Solo ragionando per aree ad in-
tessere comune, dando vita a reali 
processi di coesione territoriale, si 
potranno creare i presupposti per 
attrarre investimenti. 
Contrariamente, il destino del-
la Sibaritide, del Crotonese, così 
come di tutti gli altri ambienti che 
si affacciano sulla baia jonica, sarà 
quello di restare piccole aree dalle 
innate potenzialità, ma incapaci di 
offrire un futuro ai propri figli. n

segue dalla pagina precedente                   • MAZZA

REGGIO E GENOVA, UN SISTEMA IN TILT DOVE
GLI INTERESSI GIUDIZIARI NON CONVERGONO
Il sistema giudiziario italiano 

non ha più nessuna linea di 
equilibrio e ogni Procura o Tri-

bunale decide, specialmente nel 
settore cautelare, con determina-
zioni che hanno, spesso, posizioni 
totalmente di-
vergenti. Non 
esiste, infatti, 
un metro ade-
guato dal qua-
le il povero cit-
tadino possa 
comprendere 
quale sia il po-
tere giudizia-
rio corretto e 
quale, invece, 
viene a contra-
stare con i principi costituzionali 
e, in particolare, sui diritti di liber-
tà dell’uomo. Si deve solo sperare 
di trovare magistrati adeguati e 
senza alcuna diversa spinta ideo-
logica! Le vicende di Reggio Cala-
bria e Genova sono un esempio di 
come il diritto viene utilizzato se-
condo “posizioni” a volte personali 
e senza un criterio equilibrato di 
applicazione della norma.
La prima città, da anni, è inte-
ressata da pesanti procedimen-
ti penali a carico non del singolo 
amministratore, ma di un intero 
gruppo: dal sindaco, agli assesso-
ri e ai consiglieri comunali! Con 
accuse pesanti che hanno porta-

to anche i “morti a votare”, oltre 
che con richieste di consenso an-
che a soggetti appartenenti alla 
criminalità organizzata. Questo è 

quello che emerge 
dalle cronache giu-
diziarie ed anche 
da provvedimenti 
della magistratu-
ra. Però, nessuna 
ordinanza cautela-
re è stata assunta! 
Genova, invece, 
dinnanzi ad una 
possibile e pre-
sunta corruzione, 
è stato arrestato il 

Governatore della Regione, impe-
dendogli, da una parte, di poter go-
vernare e, dall’altra, a costringerlo 
a dimettersi per riacquistare la li-
bertà!
Tutto ciò, con una posizione poli-
tica divisa: a Reggio Calabria, es-
sendo il sindaco del PD, silenzio 
assoluto sulla vicenda da parte 
della sinistra e isolamento del po-
vero capogruppo Nino Minicuci, 
che sta predicando inutilmente: i 
presunti sordi non sentono o non 
vogliono sentire! A Genova, il PD, 
essendo Toti di centrodestra, a 
chiedere, ripetutamente ed a gran 
voce, le dimissioni e ad insistere 
mediaticamente sul procedimento 

penale. Quale avvocato ed esperto 
di diritto penso, ma non bisogna, 
sicuramente, avere una laurea, 
e sempre con grande serenità, 
che le accuse più pesanti siano 
quelle di Reggio Calabria perché 
si segnalano condotte ripetute e 
con possibili rapporti tra politica 
e ‘ndrangheta. Ebbene, a Reggio 
Calabria il sindaco e tutti gli altri 
interessati stanno governando 
normalmente e senza alcun inter-
vento da parte della magistratura.
A Genova, invece, il Governatore 
della Regione, eletto democratica-
mente dal Popolo è stato costretto 
alle dimissioni per poter ottenere 
la libertà! È giustizia questa? Non 
pare proprio. Mi domando, però, 
dove siano gli organi di controllo e 
dove siano i Procuratori Generali 
che dovrebbero garantire unifor-
mità nell’applicazione della legge. 
Non si sa! Siamo in Italia e ognuno 
può dire e fare quello che vuole, 
tanto non esiste nessuno che ha 
interesse a difendere i principi 
costituzionali di libertà ed equo 
processo. Vada avanti Nordio con 
forza, celerità e determinazione 
fino a quando non scoppia qualche 
scandalo, forse pilotato, che lo ob-
bligherà a dimettersi. La storia la 
dice lunga e insegna tanto! n

[Giacomo Saccomanno, avvocato, già 
sindaco di Rosarno, è membro CDA 

Stretto di Messina]

di GIACOMO SACCOMANNO
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RINVIARE ALLA COMMISSIONE AFFARI
ISTITUZIONALI LA LEGGE SULLA FUSIONE
Caro Presidente, mi permetto 

di interloquire con te trami-
te questa lettera aperta che ti 

rivolgo   in tono   confidenziale,   data 
la nostra   conoscenza   a partire   dal 
periodo   di studio   che hai trascorso 
all'Unical per conseguire la tua lau-
rea, al fine di farti una  richiesta  pre-
cisa   in merito   alla discussione   che 
si sta svolgendo  in questi giorni cir-
ca la fusione dei comuni di Cosenza, 
Rende  e Castrolibero in città unica.
Penso che dovresti rinviare al Con-
siglio regionale la proposta di legge 
di cui sopra predisposta dalla Com-
missione Affari Istituzionali, sfociata 
nell'approvazione del testo che ti af-
fida l’incarico di predisporre quanto 
necessario per indire un referen-
dum consultivo di condivisione o 
meno del progetto di legge, che mira 
alla fusione e costituzione della nuo-
va città unica.
Promuovo tale richiesta in quanto 
per i motivi che ti spiegherò a segui-
re, la legge in questione è fortemente 
carente dei riferimenti storici, sociali 
e culturali, oltre per quanto riguarda 
l'aspetto informativo e di impatto sul-
la società coinvolta.
Penso e ne sono convinto   che tale 
legge crea subito una vittima illustre: 
l'Università  della Calabria, alla quale 
non le viene riconosciuta il diritto di 
svilupparsi nei confini naturali stabi-
liti dal Comitato Tecnico amministra-
tivo, nel momento in cui scelse tra i 
mesi di giugno e luglio 1971 di inse-
diare la nascente università   a Nord 
di Cosenza sui territori dei comuni 
di Rende e Montalto Uffugo, con ri-
conoscimento di Cosenza, quale ca-
poluogo provinciale e sede iniziale di 
partenza degli uffici amministrativi 
utilizzati per la sua gestione, nonché 
luogo di residenza e didattica per le 
prime seicento matricole dell'anno 

accademico 1972/1973.
In quell'ambito si decise di realizza-
re la cittadella universitaria sull'as-
se longitudinale tra la Statale 107, su 
territorio di Rende, incrociando il 

tratto ferroviario della linea Cosen-
za/Paola/Sibari in località Settimo di 
Montalto Uffugo.
Non so da dove è iniziato il lavoro 
predisposto dalla commissione re-
gionale con presidente la consiglie-
ra Luciana De Francesco, che ha in-
dividuato i tre comuni sopra citati; 
ma una cosa è certa e gli atti parlano 
chiaro, a chiedere per prima la cre-
azione di un'area urbana più allar-
gata tra Cosenza, Rende e Montalto, 
con l'obiettivo di creare una grande 
Cosenza e favorire l'insediamento 
della cittadella universitaria, è stato 
nel 1971 il Comitato Tecnico Ammi-
nistrativo, presieduto dal Rettore Be-
niamino Andreatta.
Sono trascorsi cinquant'anni e tutto 
è rimasto immobile con il Campa-
gnano a rappresentare una barriera 
invalicabile creando per il servizio 

trasporti di collegamento tra la città 
di Cosenza e l'Unical, non poche dif-
ficoltà nel realizzare un servizio pub-
blico meno costoso di quello privato, 
sia per gli studenti che per la stessa 
Università.
Penso che ricorderai tutte le manife-

stazioni degli studenti per portare gli 
autobus dell'Amaco al polifunzionale 
con le proteste proprio sul Campa-
gnano.
C’è stato il tentativo della metropo-
litana, con accordo tra i comuni di 
Rende e Cosenza con note di apprez-
zamento del sindaco Giacomo Man-
cini nel 1998, ma strumentalmente 
politicamente il progetto è stato ce-
stinato.
Ora questa legge regionale che do-
vrebbe portare lo scioglimento dei 
tre comuni nel 2027 e far nascere la 
città unica sposterebbe tutti i proble-
mi del Campagnano lungo il torrente 
Settimo.
È bene che tu sappia che nell'area di 
contrada Settimo di Montalto Uffugo 
sono stati vincolati 50 ettari di terre-

▶ ▶ ▶
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no, sul quale, secondo il progetto Gre-
gotti sono previste opere importanti 
per l'Università, quali il villaggio del-
lo sport con diversi impianti sportivi, 
tra cui uno stadio di calcio, un com-
plesso residenziale ed altro ancora, 
il tutto per svolgervi vari campionati 
di sport a livello universitario, re-
gionale, nazionale e internazionale, 
quali le universiadi, per finire con la 
stazione ferroviaria. Tutto questo in 
funzione della valorizzazione dell’U-
niversità per essere strumento di in-
tegrazione con il territorio.
Questo è il progetto dell’Università 
che tu conosci abbastanza bene e che 
la commissione in questione, come 
il consiglio regionale, approvando 
la legge di cui sopra hanno mostrato 
tutta la loro limitatezza nella cono-
scenza del territorio.
Certo, oggi le strutture dell'Unical 
per ragioni di debolezza politica sono 
ferme dal 2007 sulla collina denomi-
nata "vermicelli", mentre avrebbe 
dovuto scendere a valle fino a rag-
giungere il noto tracciato ferrovia-

rio; ma non per questo dovremmo 
rinunciare nel portare a termine il 
progetto dell'Unical che i padri fon-
datori ci hanno lasciato come loro 
patrimonio per lo sviluppo dell'area 
e della Calabria.
Non addossarti quindi la responsabi-
lità di porre fine al loro lavoro bloc-
cando a metà quel disegno che costi-
tuiva per tanti giovani e non solo la 
speranza di una Calabria migliore e 
diversa rispetto al passato.
Quindi la città unica deve compren-
dere anche, come viene precisato 
nella delibera del CTA dell’Unical, 
Montalto e sono letteralmente sor-
preso e preoccupato per il silenzio 
del nuovo Sindaco, insediatosi da po-
che settimane, come lo sono pure per 
il silenzio del rettore dell'Università. 
Per portare a compimento le struttu-
re dell’Università, sia nella parte re-
sidenziale, che didattica e scientifica, 
ci potrebbe essere la strada di recu-
pero dei fondi del Pnrr non utilizzati, 
per come e' accaduto in passato con i 
fondi strutturali. Pertanto resto fidu-
cioso in un tuo intervento risolutivo 
per sedersi a un tavolo e ricomporre 

quanto ne-
cessario per 
realizzare la 
nuova grande 
città nella me-
dia valle del 
Crati, collo-
cando al cen-
tro il progetto 
d e l l ’ Un i c a l , 
per come ci 
avevano solle-

citato e consigliato i padri fondatori.
Infine, tengo a precisarti, che il nuo-
vo progetto della città   unica, predi-
sposto dal consiglio regionale, non 
può   collocare l'Unical nella sua di-
mensione completa e definitiva su 
due aree urbane diverse. Ciò  è sem-
plicemente ridicolo. La nuova città 
unica deve essere pensata  in funzio-
ne dell'esistenza dell'Unical e questa 
non può sottrarsi a svolgere un ruolo 
di costante integrazione.
Ed ancora tengo a precisarti che non 
posso partecipare al referendum 
consultivo, in quanto mi si nega il 
diritto di credere e lavorare per la 
realizzazione del progetto originario 
dell’Università della Calabria. Nel-
le stesse condizioni si troveranno le 
persone, e sono tante, che credono 
ancora nella realizzazione del pro-
getto dell’Unical per come ti ho testé 
illustrato.
Come spiegare, infine, il fatto che la 
rete dell'alta velocità in progettazio-
ne per il tracciato interno e mi augu-
ro che tale rimanga prevede proprio 
a Settimo di Montalto una stazione 
ferroviaria di servizio anche per ef-
fetto della presenza dell'Università 
con il suo villaggio dello sport". È  in-
credibile nel non considerare tutto 
ciò. Ecco perché  ti chiedo di rinvia-
re  al Consiglio la legge e chiederne 
una nuova scrittura con il coinvolgi-
mento attivo di tutte le componenti 
politiche, istituzionali, associative 
del territorio e che abbia la dirigenza 
dell'Unical quale soggetto di coordi-
namento  e progettazione.  n

segue dalla pagina precedente              • BARTUCCI
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I CAMMINI DI CALABRIA UNA GRANDE
OPPORTUNITÀ PER SVILUPPO TURISTICO

L’approvazione del Regola-
mento di attuazione della 
legge regionale sui Cammi-

ni di Calabria rappresenta un pas-
so significativo per la valorizzazio-
ne dei territori calabresi.
La legge disciplina il riconosci-
mento, la promozione e la valoriz-
zazione dei Cammini di Calabria, 
contribuendo a far conoscere le 
bellezze storiche, ambientali e re-
ligiose della regione. L’obiettivo 
è attrarre il turismo lento ed eco-
sostenibile, rispondendo alle cre-
scenti esigenze di mobilità attiva 
e valorizzando la naturale voca-
zione del territorio sulla tematica. 
Sono previsti anche l’istituzione 
della Carta dell’escursionista e la 
realizzazione di punti di sosta e ri-
storo attrezzati.
Con il regolamento attuativo è sta-
to istituito il Catasto regionale dei 
Cammini di Calabria, definendo 
modalità e requisiti minimi per 
le nuove istituzioni e incentivan-
do la realizzazione di esperienze 
che contribuiranno alla crescita e 

allo sviluppo della regione. Dopo 
la prima seduta di insediamento 
del Coordinamento dei Cammini 
di Calabria, con funzioni consulti-
ve e di raccordo, gli uffici regionali 
hanno avviato prontamente tutte 
le procedure attinenti alla legge.
Un ulteriore riconoscimento del 
forte valore intrinseco dei cam-
mini che s’inserisce nella strate-
gia della destagionalizzazione dei 
flussi turistici, della valorizzazio-
ne delle aree interne, potenzian-
done l’accessibilità e la mobilità 
attraverso strumenti alternativi. 
In questo processo, saranno coin-
volti gli enti locali e le associazioni 
in attività di ricognizione, gestione 
e manutenzione del patrimonio 
naturale, incoraggiando il turismo 
ecosostenibile attraverso l’istitu-
zione di una rete appositamente 
dedicata.
Dopo un incontro con il neo as-
sessore al Turismo, Giovanni Ca-
labrese, il dirigente Generale del 

Dipartimento, Maria Antonella 
Cauteruccio, e il dirigente Cosimo 
Carmelo Caridi, ho incassato la 
disponibilità a reperire apposite 
risorse per rendere i cammini di 
Calabria maggiormente fruibili e 
accessibili, trasformandoli in veri 
luoghi di attrazione turistica per 
l’intero territorio regionale.
Per rendere la Calabria protago-
nista nel settore turistico come 
destinazione di rilievo a livello na-
zionale e internazionale, bisogna 
investire sui cammini intesi come 
strumenti contro lo spopolamen-
to, che colpisce le aree interne, e 
per creare percorsi di conoscenza 
delle nostre radici identitarie. Rin-
grazio l’assessore Giovanni Cala-
brese per il lavoro che sta portan-
do avanti, nell’obiettivo condiviso 
di puntare alla crescita del turi-
smo attraverso il miglioramento 
della qualità dei servizi da cui pas-
sa lo sviluppo economico del terri-
torio. n

[Antonio Montuoro è consigliere 
regionale di Fdi]

di ANTONIO MONTUORO
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ALL'UNICAL È NATO IL CORSO
DI LAUREA IN INGEGNERIA BIOMEDICA
All'Unical da quest'anno ci si 

potrà iscrivere al Corso di 
Laurea in Ingegneria Bio-

medica. L'Ateneo, infatti, ha otte-
nuto l'accreditamento per il corso 
dopo i pareri positivi espressi dai 
Panel di Esperti della Valutazione 
(Pev) dell’Anvur (Agenzia 
nazionale per la valutazio-
ne del Sistema universita-
rio e della Ricerca).
Il corso risponde alle speci-
fiche esigenze del mercato 
del lavoro che richiede sem-
pre di più figure professio-
nali con forti competenze 
interdisciplinari negli am-
biti dell’ingegneria dei ma-
teriali, della biomeccanica, 
delle tecnologie hardware 
e software, della bioscienza 
e della medicina. In questo senso 
Ingegneria biomedica integra in 
maniera complementare il corso 
in Medicina e Chirurgia TD (Tec-
nologie digitali): il secondo forma 
dei medici con alcune competenze 
aggiuntive ingegneristiche, men-
tre il primo forma ingegneri con 
alcune competenze in ambito.
Per iscriversi a Ingegneria biome-
dica è necessario partecipare al 
concorso di ammissione standard 
e presentare domanda entro il 30 
agosto. I candidati che intendo-
no immatricolarsi dovranno so-
stenere il Tolc-I in una delle date 
messe a disposizione dall’Unical 
(27, 28, 29, 30 agosto) o da altre 
sedi universitarie aderenti al con-
sorzio Cisia (la scelta della sede è 
ininfluente), prenotandosi almeno 
una settimana prima, entro le sca-
denze indicate sul sito cisiaonline.
it.
Il test è innanzitutto uno strumen-
to di verifica dell’adeguata prepa-
razione iniziale e dell’attribuzione 
di eventuali obblighi formativi ag-
giuntivi (OFA) che potranno es-

sere estinti seguendo i pre-corsi 
erogati dall’Ateneo a settembre e 
superando il relativo test. Tutte le 
informazioni sul bando e la proce-
dura di iscrizione sono disponibili 
nella sezione del portale d’Ateneo 
dedicata alle ammissioni.

«L'attivazione del nuovo corso – ha 
dichiarato Stefano Curcio, diretto-
re del dipartimento di Ingegneria 
Informatica, Modellistica, Elettro-
nica e Sistemistica (Dimes) – rap-
presenta una significativa oppor-
tunità per i nostri studenti e per il 
territorio. L'ingegneria biomedica 
è un campo in rapida espansio-
ne, essenziale per lo sviluppo di 
nuove tecnologie mediche e per il 
miglioramento della qualità della 
vita. Si apriranno nuove opportu-
nità di collaborazione con le strut-
ture sanitarie locali, favorendo 
la ricerca e l'implementazione di 
soluzioni tecnologiche all'avan-
guardia, e l'inserimento di nuo-
vi laureati nel tessuto produttivo 
stimolerà la crescita economica e 
l'occupazione».
Il corso di laurea triennale in  In-
gegneria Biomedica  (interclasse 
L-08/L-09) mira alla formazione 
di figure professionali orientate 
all’innovazione tecnologica e, più 
specificatamente, alla progettazio-
ne, realizzazione e gestione di si-
stemi complessi in ambito medico 

e della salute. 
Gli studenti acquisiranno un am-
pio spettro di conoscenze ingegne-
ristiche di base e avanzate (mate-
matica, fisica, chimica, elettronica, 
informatica, sistemistica), unite a 
conoscenze ed approfondimenti 

specifici nel campo medi-
co-biologico. L'obiettivo è 
quello di fornire, oltre a so-
lide competenze ingegne-
ristiche, anche conoscenze 
relative ai sistemi fisiologi-
ci che compongono il cor-
po umano ed ai principali 
meccanismi cellulari, così 
da consentire al laureato 
di acquisire la capacità di 
interagire con il personale 
sanitario.
Il percorso formativo si ar-

ticola in due curricula: Ingegneria 
industriale e Ingegneria dell'in-
formazione, che si differenziano 
per 18 Cfu. È previsto un tirocinio 
(facoltativo) presso aziende sani-
tarie e aziende private ed è forte-
mente stimolato lo svolgimento di 
periodi di studio all'estero. Lo stu-
dente, inoltre, potrà personalizza-
re il proprio percorso mediante la 
scelta di alcuni insegnamenti.
Le competenze maturate e le co-
noscenze acquisite alla conclu-
sione del corso trovano concreta 
applicazione in una vasta gamma 
di settori specialistici e nell'ap-
plicazione delle tecnologie inge-
gneristiche al comparto sanitario 
e della salute e, di conseguenza, 
offrono buone prospettive di col-
locazione nel mercato del lavoro. 
Inoltre, la preparazione di base 
fornita allo studente gli consen-
tirà di accedere a corsi di laurea 
magistrale della classe LM-21 (In-
gegneria biomedica) o ad altri cor-
si di laurea magistrale nell'ambito 

▶ ▶ ▶
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dell'Ingegneria dell'informazio-
ne e dell'Ingegneria industriale. 
Soddisfazione è stata espressa dal 
sindaco di Cosenza, Franz Caru-
so, sottolineando come «la nostra 
Università ci ha abituati alle belle 
notizie».
«Ho già espresso la mia soddi-
sfazione – ha ricordato – per il 
primato riconosciuto dal Censis 
all'Università della Calabria, nella 
graduatoria degli atenei nazionali 
appartenenti alla fascia tra 20mila 
e 40mila iscritti. L’accreditamento 
per il corso di laurea in Ingegne-
ria biomedica, oltre che amplia-
re l'offerta formativa dell'Unical, 
accresce e consolida il prestigio 
della nostra Università che si con-
ferma una grande eccellenza nella 
creazione e diffusione del sapere 
e dell’alta formazione di elevata 
specializzazione». 

«Nella fattispecie, con l'avvio del 
nuovo corso di laurea – ha prose-
guito – si gettano le basi per aprire 
le porte dell'Unical a nuove figure 
professionali dotate di particolari 
competenze che sono poi quelle 
oggi reclamate dalla società digi-
tale e sempre più tecnologizzata 
e proiettata sulla strada dell’auto-
mazione, atteso che il corso di lau-
rea in Ingegneria biomedica inte-
grerà in maniera complementare 
il corso in Medicina e Chirurgia 
TD (Tecnologie digitali). Enormi 
sono le potenzialità che possono 
essere espresse dalle applicazio-
ni ingegneristiche in campo me-
dico, al servizio della salute e del 
miglioramento della qualità della 
vita». 
«Il mio auspicio – ha detto il pri-
mo cittadino – è che il rapporto di 
proficua sinergia che come Am-
ministrazione comunale abbiamo 
avviato con l’Università della Cala-

bria e con il Rettore Nicola Leone e 
che ha trovato particolare compi-
mento con l'arrivo nel centro sto-
rico del corso di laurea in scienze 
infermieristiche e, prima ancora, 
con la messa a disposizione di Pa-
lazzo Spadafora per la realizzazio-
ne del progetto “Open incubator”, 
possa crescere ed ampliarsi sem-
pre di più per contribuire alla va-
lorizzazione economica, sociale e 
culturale del territorio». 
«L'Amministrazione comunale– 
ha concluso – sta portando avanti 
il recupero di una parte ancora 
più consistente del complesso mo-
numentale di San Domenico, dove 
è stata già allocata la facoltà di 
scienze infermieristiche. Sappia 
il Rettore Leone che, se dovesse-
ro servire altri spazi anche per il 
nuovo corso di laurea in ingegne-
ria biomedica, il Comune di Co-
senza darà la sua disponibilità». n

segue dalla pagina precedente                   • UNICAL

IL "LIBRO DEI FATTI" DELL'ADNKRONOS
TAGLIA IL TRAGUARDO DELLE 34 EDIZIONI

Il Libro dei Fatti, il famosissimo an-
nuario che il direttore e general 
manager dell’ADNKronos, Pippo 

Marra, scelse tanti anni fa di pubbli-
care in Italia, 
sulla scorta del 
popolare mo-
dello Usa, ha 
tagliato il tra-
guardo delle 
34 edizioni.
Si tratta di una 
enciclopedia 
dell’anno pre-
cedente,   che è 
diventata una 
referenza unica per chiunque abbia 
bisogno di documentarsi e cercare 
info su qualsiasi argomento, oltre che 
un libro prezioso e insostituibile per 
la ricchezza e l’ampiezza di dati e in-
formazioni in esso contenute. 
Lo stile giornalistico delle informa-
zioni rende poi agevolissima la lettu-

ra delle pagine e aiuta a riscoprire 
eventi e personaggi di cui , anche se 
di appena ieri, già si rischia di perde-
re la memoria.

«Il mondo intorno a noi 
– dice il direttore Pippo 
Marra – è cambiato e di 
anno in anno ne abbia-
mo dato conto ai nostri 
lettori e frequentatori. 
Ma forse proprio in 
questo turbinio di no-
vità le persone hanno 
ancor più bisogno di 
qualche punto fermo 
per decifrare le cose. Il 

Libro dei fatti ha fornito appunto la 
cornice dentro cui tutti questi fatti, in 
così rapida successione, si possono 
spiegare e capire meglio».
«Siamo fiduciosi – ha concluso – che 
uno strumento prezioso come il 
Libro dei fatti continuerà a fornire 
una bussola capace di orientare con 

sempre maggiore chiarezza il nostro 
lungo cammino verso una sempre 
migliore consapevolezza di noi stessi 
e del mondo in cui viviamo». n
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QUEI 13 MLD PER IL PONTE POTREBBERO 
FAR RINASCERE DUE REGIONI

Questo ponte non s’ha da 
fare”, direbbero i bravi di 
Don Rodrigo a Matteo Sal-

vini. 
«State certi, se lo godranno i no-
stri figli e i nostri nipoti», risponde 
piccato e con la caparbietà di un 
terrone il segretario della Lega. 
Personalmente avendo i capelli 
bianchi, anzi bianchissimi, posso 
assicurare i lettori che di quest’o-
pera ne sento parlare da almeno 
mezzo secolo. Ora il governo di 
centro destra ha deciso ed i lavori 
(così sembra) inizieranno alla fine 
di settembre. Ne siamo sicuri?
Non del tutto, perché dubbi e per-
plessità nascono giorno dopo gior-
no. L’unica certezza è quella che il 
ponte costerà 13 miliardi e mezzo 
di euro. Una cifra consistente sulla 
quale non mancano spesso e vo-
lentieri polemiche di cui l’Italia è 
piena. 
In primo luogo, sostengono quelli 
che sono contro, la spesa aumen-
terà ancora visto che il cantiere 
dovrebbe chiudere i battenti nel 
lontano 2030. Sarà quello l’anno o 
si andrà ancora avanti, dati i tanti 
ostacoli che si incontreranno du-
rante il cammino? 
I soldi che si spenderanno sono 
tanti ed è su questo punto che si 
innesta il braccio di ferro tra i pro 
e i contro. Ne parlano anche (e for-
se sopratutto) gli amministrato-
ri locali, le cui casse sono spesso 
vuote e non riescono mai a miglio-
rare la situazione. I problemi sono 
molteplici, alcuni assai urgenti. In 
Sicilia la linea ferroviaria è prati-
camente inesistente e spesso chi è 
costretto a prendere il treno deve 
sobbarcarsi a diverse ore di viag-
gio perché la velocità sui binari è 
quella delle tradotte dei primi del 
novecento. 
Provate ad andare da Palermo a 
Trapani o a Ragusa. Si deve avere 

molta pazienza. 
Ed è proprio su questo disagio che 
fioriscono  le “battaglie dei poveri”. 
Con quelle migliaia di euro non 
si potrebbe risanare questo disa-
gio che martorizza coloro che non 
hanno una macchina o debbono 
prendere un pullman di linea?

Intervengono i sostenitori del 
ponte: «Non dovete preoccuparvi 
perché quando Calabria e Sicilia 
saranno unite il traffico commer-
ciale aumenterà a vista d’occhio e 
risolverà molti problemi economi-
ci delle due regioni». 
Promesse, solo promesse. Queste 
parole le sentono da molti anni i 
sindaci e i prefetti di Catanzaro e 
Palermo. 
Non dimentichiamo: anche la Ca-
labria soffre di queste forti diffi-
coltà. 
Se si pensa che sulla tratta joni-
ca da Rocca Imperiale (paese che 
confina con la Basilicata) a Reg-

gio con un rapido (?) si arriva in 
non meno di sei ore. Senza parla-
re dei pendolari e di quei poveri 
cristi che ogni mattina debbono 
raggiungere il posto di lavoro con 
quei convogli che sono spesso 
strapieni.   
La sanità pubblica è un’altra gran-
de tristezza (sic) delle due regioni. 
Quante volte si è letto sui giornali 

dei famosi viaggi della speranza 
che da Sud portano a Nord per cu-
rarsi di malattie gravi?
Gli ospedali sono pochi e vecchi, 
le infrastrutture anacronistiche, il 
personale scarseggia. 
Ricordate? In un paese della Cala-
bria sono dovuti arrivare medici 
cubani per il semplice motivo che 
nemmeno lavorando ventiquattro 
ore su ventiquattro, si poteva vi-
sitare i pazienti che correvano al 
pronto soccorso. 
Pure in Sicilia, la situazione non 
cambia e sono decenni che si de-

di BRUNO TUCCI

▶ ▶ ▶
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nunciano problemi che non hanno 
avuto finora la minima risposta. 
È vero: i progetti sono tanti, ma 
tra il dire e il fare c’è proprio quel 
mare che divide Villa San Giovan-
ni da Messina. 
Un ultimo esempio: sono anni che 

si deve costruire a Sibari un noso-
comio che renda meno angustiosa 
la situazione che va Policoro (in 
Lucania) a Rossano-Corigliano.
Dubbi e perplessità, dunque, che 
non si possono non prendere in 
considerazione. 
Quei tredici miliardi e mezzo di 
euro potrebbero far rinascere due 

regioni che hanno estremo biso-
gno di aiuto. Il ponte? Risponde 
un sindaco del reggino che vuole 
mantenere l’incognito per paura 
di ritorsioni: «Preferiamo affac-
ciarci sulla terrazza di Scilla per 
godere di uno dei panorami più 
suggestivi del mondo». n

segue dalla pagina precedente                     • TUCCI

A COSENZA AL VIA IL RESTAURO
DEL COMPLESSO DI SAN DOMENICO

A Cosenza ha preso il via il restauro del Comples-
so Monumentale di San Domenico. Il cantiere, 
il sesto degli 11 del Cis – Contratto Istituzionale 

di Sviluppo, è costato 11 milioni di euro e prevede inter-
venti strutturali, interventi di restauro delle superfici e 
interventi di adeguamento degli im-
pianti. 
  La fine dei lavori è prevista per la 
fine di dicembre del 2025, come tutti 
gli interventi del Contratto Istituzio-
nale di Sviluppo.
«È questo – ha commentato il sinda-
co Franz Caruso – quello più complesso tra tutti gli in-
terventi del Cis. Il completamento del percorso ha cono-
sciuto diversi passaggi importanti. Grazie al consigliere 
delegato al Cis, Francesco Alimena, abbiamo salvato il 
finanziamento; con l'apporto decisivo del settore Lavo-
ri pubblici lo abbiamo concretizzato, ma è stato grazie 
all'Università della Calabria e al suo Rettore, prof. Ni-
cola Leone, che ci ha creduto, che si è arrivati a questo 
risultato. Con il Rettore Leone si è sviluppata una comu-
nione d’intenti che ha dato la spinta propulsiva verso la 
realizzazione del nostro ambizioso progetto che ha una 
portata storica per la città. Siamo stati caparbi nel cre-
derci e nel volerlo fortemente».
«È sempre difficile riadattare un luogo storico, monu-
mentale, alle esigenze di sicurezza e funzionalità che 
le leggi richiedono – ha detto ancora Franz Caruso –. È 
facile dire portiamo l'Università nel centro storico. Il dif-
ficile è stato concretizzare questo passaggio importante 
e per certi versi epocale. È stato un grande lavoro, nien-
te affatto semplice. Ci siamo arrivati grazie all'apporto 
che tutti insieme abbiamo messo in campo. Per questo 
ringrazio il Dirigente del Settore Lavori Pubblici, ing.
Salvatore Modesto, e il Rup, ing. Maria Colucci. Quan-
do si lavora in silenzio, a testa bassa, per raggiungere 
un obiettivo, si arriva al risultato. Trasferire un dipar-
timento universitario importante in un edificio storico 
non è cosa di poco conto, ma quando si coopera in siner-

gia tra più enti verso un unico obiettivo, i risultati non 
tardano ad arrivare».
«Il trasferimento della facoltà di scienze infermieristi-
che a Cosenza – ha sottolineato – rappresenta un grande 
risultato per la città e per il suo centro storico. L'anno 

che si chiude per la nostra Ammi-
nistrazione, secondo il calendario 
scolastico, è suggellato da due signi-
ficativi traguardi: il trasferimento 
dell'Unical a San Domenico e dell'or-
dine degli ingegneri nell'ex Albergo 
Bologna. È un buon viatico per la ri-

presa autunnale che sarà certamente costellata di altri 
importanti risultati».
Soddisfazione per l'avvio dei lavori di restauro del Com-
plesso monumentale di San Domenico è stata espressa 
anche dal delegato del sindaco al Cis, Francesco Alime-
na.
«La convenzione tra Unical e Comune di Cosenza per il 
trasferimento del nuovo dipartimento di scienze infer-
mieristiche – ha sottolineato Alimena – è stata possibile 
proprio grazie al fatto di poter contare sull'interven-
to Cis che prevedeva, già in origine, che il complesso 
monumentale fosse restaurato per farne un centro di 
cultura, alta formazione e arte. Solo grazie a questo in-
tervento – ha rimarcato Alimena -siamo riusciti a realiz-
zare l'effettivo insediamento del Dipartimento dell'Uni-
cal, altrimenti di San Domenico era stata restaurata solo 
una piccola parte, mentre il resto dell'edificio era anco-
ra in condizioni fatiscenti. L'Università ha già iniziato i 
corsi nella parte restaurata, con i primi 119 studenti, per 
arrivare, a regime, a 600».
«L'intervento  in corso – ha concluso – comprende la 
realizzazione di aule, laboratori, servizi e uffici. Quello 
preparatorio è  stato un lavoro lungo e complesso che 
ha coinvolto la Soprintendenza, i Vigili del fuoco, per le 
prescrizioni su sicurezza e funzionalità, i nostri uffici e 
le imprese vincitrici dell'appalto integrato di progetta-
zione e lavori». n
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IL 50ESIMO DELL'ITALICUS, LE STRAGI 
NEOFASCISTE E IL PRESIDENTE

Agosto e dicembre, sono i 
mesi preferiti dagli stragi-
sti di ogni parte o ideologia 

o fanatismo religioso del mondo. I 
nostri sono fermi nella memoria 
dell’Italia democratica, che il no-
stro Presidente ogni giorno di più 
sa rappresentare 
secondo i valori sui 
quali essa é rinata 
dalle macerie ma-
teriali e morali del 
fascismo, la ditta-
tura tra le più vio-
lente e crudeli che 
si conosca.
Il Fascismo, che 
bene la Costitu-
zione ha inserito 
come unico divieto nella società li-
bera e liberata, é stato per almeno 
un decennio più che un fantasma. 
Un pericolo altissimo, che ha fat-
to temere per le sorti della nostra 
Repubblica. 
È da quelle stragi terribili, da que-
gli uomini neri preparate e con-
sumate quale attacco violento alla 
Democrazia, che la sua lunga scia 
ha corso quasi indisturbata per 
questi settantanove anni di fatico-
sa vita democratica del Paese. 
Si è detto di nostalgici, di fanatici 
prezzolati e poveri pazzi. Ma non 
è stato affatto questo. Le stragi, da 
piazza Fontana a quella della sta-
zione di Bologna e di piazza della 
Loggia a Brescia, per dire di quel-
le più clamorose, hanno rappre-
sentato la strategia del Fascismo 
interno e internazionale.
Che non era di destabilizzare il 
Paese, come ancora vien detto. 
Rappresentavano, invece, le ope-
razione preparatorie più efficaci 
al golpe che avrebbe, col concorso 
della paura degli italiani, sovver-
tito l’ordine istituzionale da poco 
fondato. 
Le cronache narrano di due ten-

tativi di colpo di Stato, a cavallo di 
quegli anni. Ma a sensazione e in-
tuizione si potrebbe pensare fos-
sero di più. Il Paese ha resistito. E 
bene. Ha resistito a quegli assalti 

nonostante la 
paura diffusa 
che potesse-
ro ripetersi in 
ogni altro mo-
mento e in qual-
siasi altro luogo 
e situazione. 
Il fascismo di 
ritorno é stato 
respinto con gli 
strumenti e i 

principi della Costituzione, senza 
alcuna pur lieve modifica del no-
stro ordinamento.
E senza alcun restringimento mai, 
anche nel futuro pur grave per al-
tri aspetti (terrorismo rosso e ma-
fie), degli spazi di libertà dei citta-
dini. 
Anzi, più la Democrazia veniva at-
taccata, più essa andava avanti. Su 
tutti i settori nevralgici del vivere 
civile. Scuola e università, più lar-
ga la partecipazione degli studen-
ti. 
E più aperta la cattedra dell’au-
torità culturale, meno progres-
sivamente attiva la concezione 
autoritaria della stessa. Mondo 
del lavoro, più forte la presenza 
operaia nelle aziende, più forte la 
voce del Sindacato nella program-
mazione dello sviluppo economico 
dell’intero Paese.
La “Concertazione", quale stru-
mento democratico per il miglio-
ramento dei rapporti sociali più 
che una condizione nei rapporti, 
allora sempre a tre, tra mondo del 
lavoro, governo e mondo dell’im-
prenditoria. E, per non finire se 
non in questo articolo,avanza-

mento nel campo dei diritti. Dal 
nuovo nuovo diritto di famiglia, al 
divorzio, al riconoscimento della 
normalità omosessuale, alla libera 
scuola e della maggiore libertà di 
stampa. Al riconoscimento di ogni 
diversità come valore. 
Agli immigrati. E via dicendo. 
A ogni rigurgito di fascismo, l’Ita-
lia rispondeva con colpi di accet-
ta sull’autoritarismo strisciante o 
ancora manifesto.
Il pericolo é stato davvero grande. 
E per lungo tempo. 
Le complicità in alcuni corpi dello 
Stato, l’infedeltà di alcuni uomini 
posti al vertice di non pochi settori, 
anche quando di essi si conosceva 
ogni luogo e forma di nascondi-
mento, pure quello para-massoni-
co e dei salotti neri della più brutta 
borghesia o nobiltà decaduta, han-
no aggravato la strategia della ten-
sione e reso più chiaro l’obiettivo 
della sovversione completa. 
Ma l’Italia li ha potuti mandare tut-
ti all’inferno, nonostante ancora 
non sia scesa piena luce su quelle 
stragi e molte di esse siano senza 
colpevoli, perché forte é stata la 
“resistenza” popolare e l’unità de-
gli italiani intorno alle istituzioni 
democratiche. 
Forte é stata la volontà delle forze 
politiche, tutte esclusa una. Forte 
é stato lo spirito unitario che li ha 
fatti lavorare insieme, come nella 
Resistenza storica e nella “costru-
zione” della Costituzione, a difesa 
rafforzata della Democrazia. 
Forte é stata la partecipazione, 
ancora una volta, della Chiesa Cat-
tolica, sul fronte di quella strana 
“guerra”. 
Il mese d’agosto del terrore. Ah, 
quegli anni! Che dolore quelle 
stragi! Che pena quelle morti in-
nocenti! Due giorni fa, i quaranta-

di FRANCO CIMINO
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quattro anni della bomba alla Sta-
zione di Bologna.
Ottantacinque persone uccise, 
duecento i feriti, molti morti pre-
maturamente. Più della metà, ha 
vissuto con pesanti menomazioni. 
Tutti psicologica-
mente distrutti 
nella vita distrut-
ta. 
Di questa strage 
si sa ancora poco 
o nulla. 
Ovvero, si sa-
prebbe tutto, se 
solo togliessimo 
la cancellazio-
ne di matita sui 
nomi dei veri col-
pevoli. Oggi, una ricorrenza più 
solenne, il cinquantesimo della 
bomba sull’Italicus, il treno che 
da Reggio Calabria muoveva per 
il Brennero e il cui viaggio è stato 
crudelmente interrotto nella gal-
leria di Benedetto Val di Sambro. 
Dodici i morti. Quarantotto i feriti. 
Di questa strage non si sa proprio 
nulla, dopo l’assoluzione dei primi 
colpevoli. 
Né mandanti, né esecutori sono 
stati assicurati alla Giustizia. 
Orrore che si aggiunge a orrore. 
Una ferita ancora aperta, come ha 
detto oggi il nostro Presidente.
Ma come chiuderla? Come evitare 
che il dramma immane si risolva 
periodicamente nella solennità 
delle ricorrenze? 
Queste sono le domande che sal-
gono, come voci tonanti, dalle rovi-
ne di quelle stragi. E ci interroga-
no con inquietudine. A questa noi 
dobbiamo aggiungerne un’altra, 
non meno pesante. Come combat-
tere le cosiddette nostalgie ricor-
renti, oggi più intensamente? 
E, ancora, c’è, e come fronteggiar-
lo, un pericolo fascismo in Italia? 
Io tento la risposta, muovendo 
dall’ultima domanda. Il pericolo di 
un fascismo, come storicamente 
l’abbiamo conosciuto nel mondo, 
in Italia e in Europa, non c’è. 
Esso ha bisogno di due elementi 

improponibili, l’uomo forte, de-
spota autoritaria, mani sui fianchi, 
divisa nera, sguardo arcigno, voce 
dura senza amplificazione. 
Una squadra speciale, che impon-
ga, sopra gli stessi corpi militari 
e di polizia, l’obbedienza al capo 
con la forza.  A lato, un tribunale 

speciale che processi senza dife-
sa e prove, gli oppositori al regi-
me. Questo fascismo violento e da 
squadracce é impossibile realiz-
zarlo.
C’è l’Europa non lo si dimentichi. 
C’è l’Europa democratica. 
E quegli Stati Uniti pur se guar-
dati sempre con sospetto, ma, se 
gli elettori lo vorranno il due no-
vembre, fuori dal dominio di paz-
zi di orientamento caratteriale 
fascista. No, questo fascismo, con 
questo nostalgici comici in circo-
lazione, che sanno scimmiottare 
solo sé stessi e la loro crassa igno-
ranza, anche se in taluni é rivesti-
ta del buon doppiopetto di costosa 
sartoria, non vi sarà mai. Neppure 
come lontana minaccia. 
Il pericolo, di cui non ci avvedia-
mo, invece, è rappresentato da un 
processo già in atto. 
É la riduzione progressiva degli 
spazi di libertà di cittadini e asso-
ciazioni, lo spostamento dell’auto-
rità democratica dal Parlamento 
ai governi e in essi del premier, 
che controllerebbe tutto e su tut-
to deciderebbe, senza assemblee 
di controllo. E senza partiti. Senza 
opposizione reale e agita agilmen-
te. 
Opposizione e partiti senza i qua-
li la Democrazia non esiste, Le 
forme addolcite che addolciranno 

questo passaggio serviranno solo 
a completare l’opera di obnobi-
lumento delle coscienze. Di con-
quista permanente dell’insincero 
consenso preventivo attraverso 
elezione sempre più insincere.
Quelle che servono in una virtuale 
“piazza Venezia” all’acclamazione 
del capo.  C’è già un nome che gli 
scienziati sociali hanno imposto a 
questa nuova forma di autoritari-
smo in democrazia. É democratu-
ra. Un termine che non mi piace. 
Meglio dire sovranismo persona-
listico, o personalismo nazionali-
sta. O semplicemente “non demo-
crazia". Ma è davvero ineluttabile 
questo processo? 
É destino che l’Italia debba sof-
frire così tanto nei passaggi più 
salienti della storia? No. Non lo è 
e non deve esserlo. Ma come si fa 
ad impedirlo? Nel modo più antico 
e più semplice. Elevando il grado 
di presa di coscienza della realtà, 
mobilitare le coscienze individuali 
per costruire una nuova e più for-
te coscienza politica.
Riprendere a discutere in ogni 
luogo. Fare della scuola e delle 
università uno spazio dell’agorà 
più ampia, in cui mobilitazione e 
responsabilizzazione significhi 
vigilanza e lotta per la difesa del-
la Democrazia. Questa, che cono-
sciamo. 
Questa così com’è. 
Di questa Costituzione, così com’è. 
Intanto, si può fare una cosa anco-
ra più semplice. Che non costa al-
cuna fatica. 
Opporsi con fermezza, anche at-
traverso i referendum, a qualsiasi 
legge che limiti o alteri i principi 
costituzionali.
Specialmente, quelli che rompono 
l’unità del Paese, riducono la forza 
e l’autonomia del Parlamento, im-
pongono una figura prevalente su 
di esso, che risponderebbe, assu-
mendo pieni potere “decisionisti”, 
soltanto al popolo che l’avrà eletto. 
Dai, popolo Italiano, svegliati e 
combatti! Tocca ancora a te difen-
derti. Salvare il Paese.
Il futuro dei tuoi figli. Ché da solo il 
Presidente non ce la fa. n4

segue dalla pagina precedente                   • CIMINO
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A SIDERNO SI PRESENTA IL LIBRO
"LA GIUSTA DISTANZA" DI ARCHINÀ

La Calabria vista dall’alto in 
un singolare volume pubbli-
cato dall’Aerofototeca dell’I-

stituto Centrale del Catalogo e del-
la Documentazione del ministero 
della Cultura   realizzato da Giulio 
Archinà, fotografo 
sidernese specia-
lizzato in riprese 
aeree oltre che nel-
la produzione di 
fotografie ed opere 
d’arte che, in questa 
occasione ha incen-
trato il proprio la-
voro sul paesaggio   
calabrese.
Il volume, dal titolo 
“La giusta distanza” sarà presen-
tato domani, giovedì 8 agosto, a 
Siderno (ore 21)   nella suggestiva 
cornice del giardino della ‘Casa 
dei giovani, maestri nel sogno’, un 
bene confiscato alla criminalità or-
ganizzata restituito alla collettività 
mediante l’affidamento dal Comu-
ne di Siderno al gruppo scout Age-
sci Siderno 1 per la gestione di un 
progetto di attività per la inclusio-
ne di minori a rischio.
Del volume il cui titolo completo è 

"La giusta distanza. Atlante aero-
fotografico, Calabria" discuteran-
no unitamente all’autore Marina 
Formica, professore ordinario di 

Storia moderna all’u-
niversità Tor Vergata 
di Roma, Enzo Romeo, 
giornalista vaticanista, 
saggista e caporedat-
tore esteri TG2   e Ma-
ria Saveria Ruga, sto-
rica dell’arte docente 
dell’Accademia delle 
Belle Arti di Catanzaro.
Il volume raccoglie una 
selezione di fotografie 

che Giulio Archinà ha scattato vo-
lando sulla Calabria dal deltapla-
no a motore per oltre vent’anni. 
Documenti particolarmente signi-
ficativi del paesaggio italiano visto 
dall’alto. Scatti che documentano 
con passione e delicatezza una re-
gione massacrata da abusi edilizi 
e da scempi paesaggistici ma che 
conserva ancora, nascoste e intat-
te, qualità e bellezze ambientali. 
Il libro contiene anche brevi testi 
di Vito Teti, Angela Tecce, Felice 

Cimatti, Paola Cannavò, Giovanna 
Capitelli, Gianluca Cantoro e Eli-
zabeth Jane Shefherd, studiosi di 
diverse discipline, che con le loro 
analisi e osservazioni contribui-
scono a inquadrare le immagini 
nel loro contesto di esecuzione.
Il volume valorizza la donazione 
all’Aerofototeca dell’Istituto Cen-
trale del Catalogo e della Docu-
mentazione del Ministero della 
cultura di un centinaio di fotogra-
fie aeree da deltaplano che ripren-
dono monumenti e geometrie 
naturali del territorio calabrese e 
lucano, osservate da un punto di 
vista privilegiato. Dal 1998, infat-
ti, Archinà vola su Calabria e zone 
limitrofe con un deltaplano a mo-
tore, documentando dall’alto pa-
esaggi e città, spazi antropizzati e 
aree incontaminate.
Il suo archivio di scatti comprende 
oltre 300.000 fotografie aeree digi-
tali e analogiche di centri abitati, 
coste, valli, rilievi montuosi, si-
stemi viari, vie dell’acqua e riser-
ve idriche, fortificazioni, castelli, 
chiese, santuari, opere d’arte. 
È questa la prima presentazione 
ufficiale dell’interessante opera. n

di ARISTIDE BAVA

GIULIO ARCHINÀ
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A CATANZARO PRESENTATA LA SECONDA 
EDIZIONE DI "SAPORE DI MARE"

Lunedì 5 agosto, presso l’Ho-
tel “Perla del Porto” di Catan-
zaro, è stata presentata la se-

conda edizione di “Sapore di mare”, 
kermesse ideata da  Antonio Ursi-
no, che si terrà  nell’area portuale 
del capoluogo di regione dal 9 al 14 
agosto. Sei giorni di degustazioni di 
prodotti del mare, musica dal vivo, 
talk e tanto divertimento.
Gli eventi rientrano in un progetto 
ben più ampio, dedicato alla rivalu-
tazione del turismo marino locale, 
attraverso originali prospettive 
d’intrattenimento e significative 
esperienze di educazione al mare 
(tra tutela e promozione). L’obietti-
vo è quello di costruire un’agenda 
di attività, divise per area tematica, 
con calendari definiti e una pianifi-
cazione strategica, logistica e di co-
municazione, capace di coinvolge-
re anche il territorio limitrofo. Un 
percorso ad ampio spettro, quindi, 
per costruire un nuovo punto di vi-
sta, un brand del nostro Mare, va-
lorizzandolo come meta turistica, 
culturale, economica, sostenibile, 
di benessere e solidale, ma anche 
come metafora di inclusione, di vi-

talità e di libertà. Degno di nota è 
anche il progetto grafico dell’intera 
rassegna, curato dallo “Studio Gra-
fico Giovanni Audino”.
  Nel corso della Conferenza stam-
pa, moderata dalla giornalista Car-
men Loiacono, è stato illustrato il 
ricco programma, alla luce soprat-
tutto di interessanti novità rispetto 
alla precedente edizione.
Un insieme di sapori e di sapere tra 
proposte enogastronomiche, spor-
tive, musicali, approfondimenti 
culturali nell’area talk e anche uno 
spazio-benessere attrezzato per 
l’attività fisica all’aperto.
«Per questa seconda edizione – ha 
evidenziato Ursino – si è pensato 
di differenziare l’offerta con più 
pietanze disponibili ogni sera, per 
permettere una scelta varia, diver-
sificata e adatta a tutti i gusti. Ci 
sarà frittura di paranza e cuoppo 
con merluzzo, alici, calamari, gam-
bero rosso e triglia; il panino del 
mare con tonno e pesce spada alla 
griglia; la paella di mare e risotto 
ai frutti di mare; arrosticini di pe-

sce; morzeddhu di baccalà; pizza 
alla marinara, alle alici e ai frutti di 
mare; rosticceria di mare con coto-
lette di alici e polpette di melanza-
na con baccalà; primi piatti ai frutti 
di mare».
Un’altra importante novità è la col-
laborazione con l’Università degli 
Studi Magna Graecia. «Nell’appo-
sita area allestita per i “talk”, ha 
evidenziato il professore  Antonio 
Procopio, si alterneranno i docenti 
universitari coinvolti nel Proget-
to e il rettore  Giovanni Cuda, che 
spiegheranno le qualità di prodot-
ti tipici e pietanze caratteristiche 
della nostra regione: dalla dieta 
mediterranea alla nutraceutica, al 
bergamotto, passando per il mor-
zeddhu nella sua declinazione al 
baccalà, e poi ancora il pomodoro, 
gli olii, la birra».
Ritorneranno poi i momenti con 
la musica dal vivo. Il programma 
si aprirà con la pizzica salentina 
dei  Calanti (9 agosto), quindi ci 
sarà lo swing di  Paolo Belli nella 
notte sotto le stelle del 10 agosto, 

di ELISA CHIRIANO
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l’energia contagiosa del pianoforte 
di Matthew Lee (11 agosto), una se-
rata interamente dedicata agli anni 
’90 “Rewind” (12 agosto), e poi an-
cora  Celebrity Stars, un gruppo 
di cantanti che divertiranno con 
cover di artiste internazionali tra 
le più note in assoluto (13 agosto), 
la sempreverde musica dei  Gipsy 
Kings by Pablo Reyes per chiudere 
la manifestazione (14 agosto).
«Va consolidata la nostra consape-
volezza di essere una città di mare – 
ha affermato nel suo intervento il 
sindaco  Nicola Fiorita –,  e in que-
sto un ruolo importante lo gioca il 
Porto: già è un risultato notevole 
averlo tenuto aperto in questa fase, 

nonostante le difficoltà, ma il nuo-
vo Porto sarà quella infrastruttura 
che Catanzaro aspetta da tempo». Il 
Sindaco ha altresì sottolineato l’im-
portante lavoro condotto in questi 
anni dall’assessora alla Cultura, 
Donatella Monteverdi, in sinergia 
con le associazioni del territorio 
e con le proposte culturali prove-
nienti da più parti, compresa quel-
la di “Sapore di mare”.
«Le potenzialità sono enormi ed 
evidenti  – ha proseguito l’asses-
sore al Turismo del Comune di 
Catanzaro,  Antonio Borelli  –,  ma 
il rischio è che rimangano mon-
che. C’è la necessità di creare una 
narrazione che vada oltre i singo-
li eventi, in una progettualità più 
ampia».

Non mancano le difficoltà, ma il 
lavoro di squadra è una risorsa di 
inestimabile valore per questa cit-
tà.
«La seconda edizione di Sapore di 
mare – ha concluso Ursino – è re-
alizzata grazie il supporto della 
Presidenza del Consiglio regiona-
le nella persona del presidente Fi-
lippo Mancuso, che ringraziamo, 
dal Flag Ionio 2, per cui ringrazia-
mo l’assessore regionale al ramo 
Gianluca Gallo, dall’Unione euro-
pea, dal Ministero dell’agricoltura 
della sovranità alimentare e delle 
foreste, dalla Regione Calabria, 
dal Comune di Catanzaro, l’UMG, 
dalle associazioni Carpe diem” e 
“Il Cilindro”, e dalla Proloco di Ca-
tanzaro». n

segue dalla pagina precedente              • CHIRIANO

A REGGIO DOMANI DI SCENA
IL PANETTONE SUMMER

Domani a Reggio, al Circolo 
del Tennis "Rocco Polime-
ni", alle 20.30, si terrà il Pa-

nettone Summer, l'evento dedicato 
alla promozione del lievitato 
più importante d’Italia pro-
posta in un contesto estivo, 
lontano dalle tradizioni na-
talizie della  Fiera Nazionale 
del Panettone e del Pandoro 
e patrocinato dal Comune di 
Reggio.
Dopo l’esperienza legata al 
mondo dell’organizzazione 
di grandi eventi legati al pa-
nettone ed al pandoro, con 
all’attivo più di 200.000 visi-
tatori nel corso degli anni, i 
promotori della Fiera Nazio-
nale del Panettone e del Pandoro 
hanno riavviato i motori accesi dai 
principali produttori artigianali di 
lievitati, che stanno orientando il 
mercato verso la destagionalizza-
zione.
La kermesse nazionale, partita di-
ciassette anni fa proprio da Reg-

gio Calabria, ha toccato tutta Italia 
vantando tappe a Roma, Firenze, 
Milano, Sorrento, Bruxelles ed è 
diventata una delle manifestazio-

ni cult più 
p r e s t i g i o s e 
e longeve 
d’Italia del 
settore con 
uno sguardo 
rivolto verso 
l’estero.
L’organizza-
zione della 
Fiera Na-
zionale del 
Panettone e 
del Pandoro 
(Gold Event 

Organization di Emanuele Gior-
dano, Associazione Made in Italy 
e Associazione Frequenze Posi-
tive) di comune accordo con una 
delegazione di Maestri Pasticcie-
ri, è da sempre parte attiva per 
la tutela del panettone, per la sua 
diffusione e consumo anche in pe-

riodi non usuali come avviene in 
altre parti del mondo; è per questo 
che l’evento Panettone Summer 
si pone come sostegno e cassa di 
risonanza per la promozione del 
prodotto, delle materie prime di 
qualità e del suo consumo.
Sarà presente una delegazione 
di Maestri Pasticcieri d’Italia del 
circuito della Fiera Nazionale del 
Panettone e del Pandoro che avrà 
il piacere di creare un momento 
d’incontro con il pubblico attra-
verso un breve dibattito sulla de-
stagionalizzazione del prodotto se-
guito da degustazioni di panettoni 
in versione estiva. Anche in questa 
occasione l’organizzazione porrà 
l’accento sull’eccellenza che rap-
presenta il nostro Made in Italy.
Tra le attività della serata è previ-
sta anche la possibilità per il pub-
blico di votare, direttamente dal 
proprio smartphone, il panetto-
ne in chiave estiva che incontra il 
proprio gusto. n
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